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Art. 55 - Reti e elementi connettivi. Prescrizioni 
 

1. I piani urbanistici comunali individuano e perimetrano in dettaglio le trame e i manufatti del 

paesaggio storico agropastorale. 

2. Tale censimento è destinato ad implementare il Sistema Informativo Territoriale a corredo del 

P.P.R., anche al fine di consentire la definizione di azioni di intervento. 

3. I Comuni, nell’ambito degli strumenti urbanistici definiscono una disciplina nella quale: 
 

a) per i manufatti edilizi e gli spazi aperti di pertinenza che mantengono i caratteri storico 

tradizionali, gli interventi devono essere rivolti esclusivamente alla conservazione, 

riqualificazione e recupero, comprendenti manutenzione ordinaria e straordinaria, 

restauro e risanamento conservativo e ristrutturazione nel rispetto delle tipologie 

originarie, riguardanti non solo i corpi di fabbrica ma altresì le recinzioni e le relazioni 

originarie con gli spazi vuoti di pertinenza degli organismi edilizi, da considerare e 

salvaguardare nella loro integrità; è possibile il cambio di destinazione purchè non 

distruttivo della identità culturale del manufatto e del suo contesto; 

b) per i manufatti edilizi e gli spazi aperti di pertinenza significativamente alterati o resi non 

riconoscibili, lo stesso strumento urbanistico deve prevedere misure atte a garantire la 

riqualificazione dei tessuti modificati con un complesso di regole insediative, espresse 

anche mediante abachi, rivolte a favorire la conservazione degli elementi identitari 

superstiti (quali permanenze edilizie, recinti, divisioni fondiarie, percorsi). In particolare, 

per le unità edilizie ed i tessuti sostituiti in tempi recenti, devono prevedersi interventi di 

ristrutturazione edilizia e urbanistica, demolizione con o senza ricostruzione, che per 

densità, rapporti di pieni e vuoti, altezze, allineamenti e affacci risultino coerenti con le 

tipologie storiche tradizionali del territorio e non pregiudizievoli delle preesistenze. 

4. I piani urbanistici comunali introducono provvedimenti di salvaguardia del patrimonio dei recinti 

in pietre murate a secco che costituiscono, con la varietà locale delle tecniche e dei materiali, 

un fattore insostituibile di identità paesaggistica e culturale. 

5. Per le nuove recinzioni nelle aree caratterizzate dall’identità del muro a secco, devono essere 

introdotti provvedimenti atti ad incentivare la manutenzione di tale patrimonio e la messa in 

opera con la stessa tecnica anche di eventuali nuove recinzioni. Sono vietate recinzioni 

provvisorie o realizzate con materiali di risulta o differenti dalle presenti. 

  


